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Cominciata la guerra?   

 
 

 
Il Segretario Generale 

della FIGB 
Francesco Conforti 

 
Prima di approdare in FIGB il 
20 luglio 2012, Francesco 
Conforti è stato coordinatore 
didattico scientifico della 
Scuola dello sport del Coni - 
Regione Toscana. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

In accordo all’Art. 30 dello 
Statuto Federale, è Il 
Presidente della Federazione 
che nomina il Segretario 
Generale, previa 
consultazione con il CONI e 
sentito il Consiglio Federale. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
   

Certamente non si può accusare la FIGB di immobilismo.  
Soprattutto negli ultimi tempi le decisioni e le notizie che provengono da Via Washington 
si susseguono quasi senza soluzione di continuità e, occorre dirlo, non sempre a 
beneficio del Bridge di casa nostra. 
 

In queste ultime ore tiene banco la novità che ha sorpreso tutti i bridgisti, o almeno 
quelli non addentro delle segrete cose: il Segretario Generale si è dimesso. 
 

Ricordando le esperienze passate ci sorprenderebbe un comunicato ufficiale che non 
solo confermi la notizia ma, soprattutto, ne spieghi le motivazioni anche perché 
avvenute senza che ce ne fosse sentore, quasi come un fulmine a ciel sereno. 
 

In Federazione tutto scivola addosso o rimbalza, niente e nessuno può scuoterla però 
sperare che questo comunicato arrivi non costa nulla. 
 

Queste dimissioni seguono quelle recentissime di uno dei Vice Presidenti e quelle di altri 
Consiglieri che si sono registrate in questi pochi anni: questo Consiglio nato dalle 
elezioni del 7 Luglio 2012 probabilmente sta battendo tutti i record di dimissioni rispetto 
ai precedenti. 
 

Non un bel biglietto da visita per quella che si prospettava essere la dirigenza che 
avrebbe dovuto rinnovare, anzi rivoluzionare, il bridge in Italia. 
 

Da non sottovalutare che, considerato che il Segretario Generale viene nominato dal 
Presidente Federale (art. 30 Statuto), per pervenire addirittura alle dimissioni la frattura 
deve essere stata su questioni di primaria importanza e, probabilmente, viene da 
lontano. 
 

Comunque adesso si apre una questione di non secondaria rilevanza: la funzione di 
Segretario Generale, simile a quella di Direttore Generale di una Spa, è fondamentale 
nella organizzazione federale perché racchiude la responsabilità 
gestionale/amministrativa e quella di esecutore delle delibere e delle direttive politiche; 
oltretutto non è stata istituita la funzione di Vice (anche se prevista come eventuale 
dallo Statuto) e pertanto non può – o non dovrebbe – restare vacante troppo a lungo. 
 

Pensierino della sera: non è che si stiano realizzando le condizioni per quel “ticket” di cui 
da tempo si mormora dentro e fuori il Palazzo? E cioè che uno degli attuali Vice 
Presidenti si candidi alla Presidenza e, se eletto, designi l’attuale Presidente a ricoprire la 
funzione di Segretario Generale, Una sorta di “staffetta” concordata già nel lontano 
2012.  O forse c’è dell’altro, siamo ai soliti misteri della… FIGB. 

 

Chissà, tutto è possibile ma c’è un piccolissimo ostacolo da superare: la prossima 
Assemblea Nazionale Ordinaria che, a questi punti, prima sarà convocata meglio sarà 
per il nostro bridge. 
 

Un fatto è probabile, quasi certo: LA “GUERRA” E’ DICHIARATA!!!   
 

 
 

Il Grillo Parlante
 
 
  

 


